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inazioni, allo scopo di evitare dolorosi ri-
tardi, a tutti coloro che uè fecero in un 
modo qualunque richiesta comprovando la 
loro qualità di maestri; poscia, un po' perchè 
venivano meno i fondi, un po' perchè altri 
soccorsi da altre parti erano venuti a questi 
disgraziati, il Ministero della pubblica istru-
zione, prima di dare i pochi denari che gli 
rimanevano, assunse informazioni, e diede 
aiuti solo a coloro che risultavano più bi-
sognosi. 

A questo modo, onorevole Alessio, nei 
primi mesi che seguirono il disastro, furono 
completamente esauriti i fondi ; cosicché 
ora il Ministero non ha assolutamente modo 
di dare altri soccorsi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giovanni 
Alessio ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

ALESSIO GIOVANNI. Non dico che il 
Governo e il Ministero della pubblica istru-
zione nei primi momenti non abbiano fatto 
quanto loro era possibile per sussidiare i 
maestri elementari. 

Osservo però che appunto per aver nei 
primi momenti largheggiato nei sussidi sen-
za prendere informazioni, come confessa l'o-
norevole sottosegretario di Stato, più tardi 
sono rimasti senza sussidio coloro che più ne 
avevano bisogno. 

Certo, questa condizione di cose non con-
tribuisce a mantenere quella uguaglianza 
che pure è necessaria sempre, e sopratutto 
in momenti di calamità e di bisogno. 

Ora bisognava pur trovare il modo, io 
credo, di poter soccorrere quelli che non 
erano stati soccorsi.-Certamente il Ministero 
fece largo assegnamento sul contributo che 
mandò il Comitato centrale di soccorso. 

^ C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. No, no! Non era gran 
«cosa. 

A L E S S I O GIOVANNI. I l Comitato cen-
trale mandò un contributo appunto perchè si 
provvedesse ai sussidi dei maestri elemen-
tari . 

Ora se il Ministero avesse raccomandato 
le nuove domande al Comitato centrale per-
chè si potesse dare tin aiuto anche ai mae-
stri non ancora sussidiati, credo che avrebbe 
fatto opera di grande equità. Invece mentre 
•da una parte il Ministero dice: non ho più 
iondi per dare sussidi; il Comitato centrale 
•dall'altra soggiunge: ho mandato i fondi per 
i sussidi al Ministero dell'istruzione ! Così fra 
l 'uno e l'altro questi maestri, sfortunata-
mente i più bisognosi, rimangono'-senza sus-

sidio. Per questo adunque non posso di-
chiararmi sodisfatto. 

C I U F F E L L I , sottosegretario diStato per 
Vistruzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , sottosegretario diStato per 

l'istruzione pubblica. I l Comitato di soccorso 
ha dato, se non erro, al Ministero dell'istru-
zione, non più di 10 o 15,000 lire per soc-
correre i maestri danneggiati dal terremoto. 
Invece il Ministero dell'istruzione pubblica 
ha sussidiato questi maestri per 85,000 lire 
ed ha completamente esaurito i suoi fondi. 
Ho ricordato già il gran numero di maestri 
che in tal modo - vennero sussidiati; ma, 
ad ogni modo, se vi sono altri, che il Mini-
stero non è più in grado di sussidiare ad 
un anno di distanza »da questo disastro, 
quando non si può parlare di soccorsi im-
mediati ed urgenti, il Ministero non man-
cherà di raccomandare le loro domande al 
Comitato centrale di soccorso. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Giovanni Alessio, ai ministri 
dei lavori pubblici e dell'interno « per sa-
pere se non credano di provvedere solleci-
tamente al pagamento dei sussidi già deli-
berati, dopo il terremoto del 1907, per le ri-
parazioni alle chiese, dalla Commissione 
centrale, e per le case private, dal Comitato 
presso la prefettura di Reggio Calabria ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di - rispondere. 

D A R I , sottosegretario di /Stato per i la-
vori pubblici. Del ritardo innegabile lamen-
tato dall'onorevole Alessio sono note le cause 
che io non starò qui a ricordare tutte; ma 
voglio limitarmi a due, le principali, e cioè, 
in primo luogo, alle gravi lesioni che molti 
di quei fabbricati ebbero a subire in se-
guito all'ultima grande catastrofe del di-
cembre 1908, lesioni che si sovrapposero ai 
lavori già fatti e che resero molto diffìcile 
ai singoli comuni di dare la prova dei 
lavori eseguiti prima, in virtù della legge 
che dà diritto ai sussidii. 

Un'altra causa pure ben nota è la defi-
cienza numerica del personale, attratto pur-
troppo altrove da ben più gravi ragioni di 
urgenza. Ma ora, man mano che l 'attività 
del personale può essere richiamata alle sue 
funzioni normali, man mano che cessano le 
prestazioni straordinarie per la Sicilia e la 
Calabria, man mano, dico, che esso diviene 
disponibile, dà opera a quésti collaudi ed 
accertamenti; senza dei quali, come l'onore-
vole Alessio ci insegna, non può il paga-


